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La finalità

“La finalità principale delle misure di accompagnamento è

La finalità

La finalità principale delle misure di accompagnamento è 
quella di promuovere nelle istituzioni scolastiche statali e 
paritarie dell’infanzia e del primo ciclo un processo sistematicoparitarie dell infanzia e del primo ciclo un processo sistematico 
di riflessione, formazione e ricerca che abbia nelle 
Indicazioni il suo riferimento fondamentale”Indicazioni il suo riferimento fondamentale

[Documento di lavoro CSN, pag. 2]



Misure di accompagnamento 2013-2014
Progetti di formazione e ricerca

Il requisito irrinunciabiliIl requisito irrinunciabili

“Gli approcci metodologici possono essere diversi, ma ciò che pp g p
interessa è che le azioni avviate abbiano una ricaduta 
nelle pratiche didattiche, grazie ad un percorso che si p g z p
perfeziona e si migliora strada facendo, attraverso la 
riflessione, la riprogettazione, il confronto”f p g z f

[Documento di lavoro CSN, pag.4]  



…

TEMATICHE TRASVERSALI

C

DISCIPLINE

C ( ’ )CULTURA SCUOLA PERSONA
PROFILO DELLO STUDENTE

CURRICOLO VERTICALE
DIDATTICA PER COMPETENZE

CAMPI DI ESPERIENZA (SCUOLA DELL’INFANZIA) 
ITALIANO
LINGUA INGLESE E/O SECONDA LINGUA
STORIADIDATTICA PER COMPETENZE

AMBIENTE DI APPRENDIMENTO
VALUTAZIONE E CERTIFICAZIONE
CITTADINANZA E COSTITUZIONE

STORIA
GEOGRAFIA

MATEMATICA
SCIENZECITTADINANZA E COSTITUZIONE

INCLUSIONE
COMPETENZE DIGITALI
COMUNITÀ EDUCATIVA E PROFESSIONALE

MUSICA
ARTE E IMMAGINE
EDUCAZIONE FISICA
TECNOLOGIATECNOLOGIA





Numeri Spazio e 
figure

Relazioni 
e funzioni

Dati e 
previsionifigure e funzioni previsioni

Didattica 
Competenze

Stimare una 
quantità

Stereotipi

Competenze

Curricolo 
Verticale

mcm Utilizzare 
strumentiVerticale

Ambiente di 
apprendimento

Laboratorio, discussione fra pari, esplorazione di 
situazioni problematiche, argomentazione,…..apprendimento p , g ,

Proviamo a fare degli esempi?



48% di risposte 
corrette

[Prova Invalsi di MATEMATICA 2013 - Classe prima - Secondaria 1° grado]

Scopo della domanda: Stimare un ordine di grandezza 

Traguardi al termine della scuola primaria: L’alunno si muove con
sicurezza nel calcolo scritto e mentale con i numeri naturali e sa valutare
l’opportunità di ricorrere a una calcolatrice [o a un’operazione NdR]l’opportunità di ricorrere a una calcolatrice [o a un’operazione NdR]



D22. Quale dei seguenti numeri interi è più vicino al risultato di que
sta moltiplicazione?

4 82 9 954,82 x 9,95
A. □ 36
B. □ 42
C 48

51% di risposte 
corrette

C. □ 48
D. □ 50

[Prova Invalsi di MATEMATICA 2013 Classe prima Secondaria 1° grado][Prova Invalsi di MATEMATICA 2013 - Classe prima - Secondaria 1 grado]

Scopo della domanda: Stimare il risultato di un’operazione con i decimalip p

Traguardi al termine della scuola secondaria di primo grado: L’alunno si
muove con sicurezza anche con i numeri razionali, ne padroneggia le diverseuo e co s cu e a a c e co u e a o a , e pad o egg a e d e se
rappresentazioni e stima la grandezza di un numero e il risultato di operazioni



L i tLe risposte sono
corrette, ma la
competenza richiestacompetenza richiesta
non è raggiunta.



Proviamo a pensare a un PERCORSO VERTICALE

Cosa si può fare a 5 anni?

Proviamo a pensare a un PERCORSO VERTICALE

Cosa si può fare a 5 anni?



S di iù l l l ili i ?Sono di più le mele o le ciliegie?



Sono di più le mele o le ciliegie?p g
DELLE VOLTE…MAI …SEMPRE
Pietro:- Delle volte 1 è più di 3 delle voltePietro: Delle volte 1 è più di 3...., delle volte.
Marco:- No, mai. 3 è di più di 1, sempre.
Pietro:- 1 è di più se è un elefante,  perché un elefante è di più 
di 3 formichedi 3 formiche.
Chiara:- E’ di più di peso perché è grossissimo. Un elefante 
occupa tutto lo spazio qua ..., se viene dentro.
M M è !!! 1 è di 3 F i l’ i lMarco:-... Ma è uno!!! 1 è meno di 3. Fai l’esempio con le cose 
uguali e poi vedi...che poi 3 è di più.
Pietro:- Io ho detto delle volte, mica sempre.
Marco:- 3 pizze sono di più di una pizza e un elefante è meno 
di 3 formiche perché è 1. Vedi 3 è più di 1. (gesto di confronto 
fra 3 dita di una mano e un dito dell’altra mano)

Cosa si può fare a 7 anni?

)
Pietro:- Di numero è meno, ma di grande no.



S di iù li ti l l ?Sono di più gli smarties o le mele?

Cosa si può fare a 9 anni?



Quanti cioccolatini ci sono?



La Repubblica 20 
ottobre 2013 BIMBO 
SOVIETICUSSOVIETICUS
Immagine tratta da 
The Rainbow. 
Russian Children’suss a C d e s
Literature 1920-35: 
Beatiful Books, 
Terrible Times 
(Corraini Edizione)



Minimo comune multiplo:  gioie e dolori

Indicazioni nazionali: 
comprendere il significato e l’utilità del multiplo comune più piccolo e del 
divisore comune più grande in matematica e in situazioni concretedivisore comune più grande in matematica e in situazioni concrete

Nella pratica didattica alla scuola secondaria di I grado si fa tanto lavoro su 
mcm e MCD, ma spesso a solo fine del calcolo con le frazioni. Rari i casi di 
situazioni concrete e sensate dell’uso di questi concetti.q
• Luci dell’albero di Natale
• Raccolta differenziata
• …
• …..



8484

item omiss errata correttaitem omiss errata corretta

G D18 23,2 47,4 29,3

L D18 21,2 40,6 38,1L 21,2 40,6 38,1

T D18 21,6 48,7 29,7

P D18 29 1 58 12 9P D18 29,1 58 12,9



Il calcolo del m.c.m.:
sempre per tentativi,p p ,
nessuno studente
che abbia usato la
scomposizione inscomposizione in
fattori primi



Traguardi al termine della scuola primaria: Utilizza strumenti per il disegno
geometrico (riga, compasso, squadra) e i più comuni strumenti di misura
(metro goniometro )(metro, goniometro,…)

Traguardi al termine della scuola secondaria di primo grado: Riconosce e
denomina le forme del piano e dello spazio, le loro rappresentazioni e nep p , pp
coglie le relazioni fra gli elementi



SNV  2011 Classe 2 primaria

Scopo della domanda: utilizzare il piano 
quadrettato per confrontare un percorsoquadrettato per confrontare un percorso

Omiss A B COmiss A B C
0,4 54,1 34,9 10,6



SNV  2011 Classe 5 primaria

Scopo della domanda: saper leggere 
uno strumento di misura (righello) ancheuno strumento di misura (righello) anche 
non posizionato sullo zero

Omissio
ni

A B C D

0,3 6,5 14,3 40,5 38,3



SNV  2011 Classe 1 sec. di I gr

180 °

11:15

Omiss corretta errata

10 5 41 2 48 4

Scopo della domanda: saper leggere 
uno strumento di misura (orologio 
analogico) e conoscere l’idea di angolo 

t i10,5 41,2 48,4

6,2 31 62,7

come rotazione



Difficoltà sia con l’angolo di rotazioneDifficoltà sia con l angolo di rotazione
sia con la lettura dell’orologio



PN  2011 Classe 3 sec. di I gr

O i tt t
Scopo della domanda: misurare l’altezza 

l ti d d i l ti i ff ttOmiss corretta errata

19 6 29 0 51 4

relativa ad uno dei lati e poi effettuare 
calcoli con i numeri decimali

19,6 29,0 51,4
22 24,9 53,1



La risposta è corretta, l’altezza
disegnata è quella interna aldisegnata è quella interna al
triangolo (da notare che ha
misurato tutti i lati)





Scatta il meccanismo pavloviano
“triangolo allora Pitagora”triangolo allora Pitagora



Su 120 fascicoli 
analizzati (5 classi) ( )
NESSUNO disegna 

e considera le 
altezze esterne al 

triangolo!

Lo studente moltiplica i due lati AB e AC

g



Può essere che nella nostra pratica didattica creiamo degli STEREOTIPI?

14% risposte corrette
80% risposte errate

SNV  2013 
Classe 1 sec. 80% risposte errate

6% mancate risposte
Classe 1 sec. 
di I gr



Alcune ILLUMNANTI risposte errate degli studenti

• Giulio ha ragione perché già si capisce dalla parola, ma anche perché 
l’ i à di i è di 1

Alcune  ILLUMNANTI risposte errate degli studenti

l’unità di misura è di 1 cm

• Giulio ha ragione perché se un lato dell’ottagono è di 1 cm, l’ottagono ha 
8 lati, quindi è di 8 cmq

• Giulio ha ragione perché i lati sono 8 e sono tutti uguali

• Giulio ha ragione perché il lato di ogni quadrato è di 1 cm e dato che le 
di li i il l t il i t di 8diagonali misurano come il lato il perimetro di 8 cm

• Giulio ha ragione perché ha 8 lati e ogni lato misura 1 cm (anche i lati 
che tagliano il quadratino come una diagonale, perché essendo un g q g p
quadrato misura uguale)

• Giulio ha ragione perché visto che il quadrato è uguale di diagonale 
basta vedere i suoi bordi quanti quadretti sonobasta vedere i suoi bordi quanti quadretti sono

• Giulio ha ragione perché anche i pezzetti tagliati a metà sono 1 cm



Dall’analisi di 5 anni di domande INVALSI su Spazio e Figure emerge 
che  ci sono:

difficoltà con gli strumenti della geometria. Compasso, righello,
squadra, goniometro sono oggetti “strani”, poco praticati dagli
studenti Le costruzioni geometriche sono scomparse come lestudenti. Le costruzioni geometriche sono scomparse come le
squadre e i compassi da lavagna. Forse nemmeno l’uso di software
per la geometria è così diffuso!



difficoltà con le conoscenze di NATURA GEOMETRICA.
Sembra che la Geometria sia quasi esclusivamente calcolo di aree,
perimetri e volumi Gli aspetti “teorici” della geometria sono quasiperimetri e volumi. Gli aspetti teorici della geometria sono quasi
assenti. Quindi gli studenti non hanno chiaro cosa fare quando si
chiede di usare una conoscenza geometrica o di giustificare una
i t E i lti t ti i l fi l i t i li t ttirisposta. E ci sono molti stereotipi: solo figure regolari, triangoli tutti

«appoggiati» con la base, …



difficoltà nella VISUALIZZAZIONE SPAZIALE. Passare da una
rappresentazione bidimensionale ad una tridimensionale è spesso uno
scoglio durissimo.g
Già dal 1979 con i programmi della scuola media si parlava di “La
geometria prima rappresentazione del mondo fisico”.
Le prove INVALSI mettono in luce che questo aspetto della geometriaLe prove INVALSI mettono in luce che questo aspetto della geometria
deve essere curato fin dai primi anni di scuola.
Il “saper vedere” in geometria non è una dote “innata” va coltivata nel
ttempo.



Dall’introduzione alle Indicazioni nazionali 2012:
In matematica, come nelle altre discipline, è elemento fondamentale il 
l b i i i l fi i i i ilaboratorio, intese sia come luogo fisico sia come momento in cui 
l’alunno è attivo, formula le proprie ipotesi e ne controlla le 
conseguenze, progetta e sperimenta, discute e argomenta le proprie 
scelte, impara a raccogliere dati, negozia e costruisce significati, porta a 
conclusioni temporanee e a nuove aperture la costruzione delle 
conoscenze personali e collettive.p



“So di dire cosa trita e ritritaSo di dire cosa trita e ritrita
affermando che il modo migliore
di imparare la matematica
[geometria compresa] è quello di
farla concretamente prendendoci
g sto” (G Prodi La matematicagusto” (G. Prodi, La matematica
come scoperta, pag.3)



E per finire una storia...p

Raccontano che una volta venne da un’Accademia bandito un
premio a chi avesse saputo trovar le ragioni, per le quali un pesce

t iù di i N t l t ’i d imorto pesa più di un pesce vivo. Naturalmente per un’indagine,
che supponeva la conoscenza de’ più riposti secreti della natura, il
premio non era piccolo, e riuscì straordinario il numero di coloro
che con lunghi ragionamenti, movendo da principi ineccepibili, e
traendone logicamente le più lontane conseguenze, dimostrarono
fino all’evidenza le cause di questo fenomeno. Chi si appigliòq pp g
all’anima o agli spiriti vitali che, come farebbe una vescichetta entro
un corpo immerso nell’acqua, alleggeriscono la materia; chi al moto
che per via dell’attrito coll’atmosfera fa nascere similmente unache, per via dell attrito coll atmosfera, fa nascere similmente una
certa sospensione; chi insomma ad un perché, chi ad un altro,
secondo la filosofia che professava circa le cose naturali.

36



...continua

Uno solo, un uomo, si capisce, un po’ grossolano e di poca fede, 
prima di cominciare a infilar sillogismi s’avvisò di mettere sullaprima di cominciare a infilar sillogismi, s avvisò di mettere sulla 
bilancia un pesce vivo, poi, avendolo ucciso, ve lo rimise morto, e 
trovò che vivo o morto pesava egualmente.

37



ACCRESCERE DI MANO IN MANO IL NUMERO DI 
COLORO AI QUALI VENGA IN TESTA DI PESARE IL 
PESCE, INNANZI DI DARSI A CREDERE, NONCHE’ 
DIMOSTRARE, CHE MORTO PESI PIU’ CHE NON 
VIVO E’ IL FINE PRINCIPALE DELL’ISTRUZIONEVIVO, E’ IL FINE PRINCIPALE DELL’ISTRUZIONE.

Da “Metodo di insegnamento nelle scuole g
elementari d’Italia
Aristide Gabelli, 1888

Parole chiave 19.11.2007‐ R. Garuti 38




